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PillTE I - Leggi e,l)ecreti

dO3558AIRO - RFif0 IŒCItETO-LEGGIO 93 gennaio 1921, n. 5, che modifles il sis/ema di liç\tidarioge e riscossione del diri‡torera-
riale stigli speltacoli e approva la convenzione 8 gennaio ßfi fra lo Sta2ó e is 3ocietà italione degli autori - REGIO DE-

GRETO-LEGGE 30 dicembre 1920,-n. £907, che apporta modificazioni a rpzellosaprile 1990, n. 45t, concennerete l'ordinamen o

del R. esercito - REGIO DECRETO Îß gennaio 1921,n.3, relativo alla, composizione ed ai ftengigitament; dgl Cossiglio dell'eser

cito, ed alle attribuzioni del Capo di Stato maggiore.

Il numero f; della raccolta ugiciale delle leggi s kai decreti
del Ilegno efatiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazióne
RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei minis'tri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

oer lo finanze,.di concerto con i ministri del tesoro,
dell'interno o dell'istruzione pubblica ;

gbbiam decretato e decretiamo :

Ai't. 1.

Sull'introito lordo totale degli spettacoli dati al pubblico.a paga-
nento nei teatri ed altri Ínoghi chiusi con opere liriche, ,dramma-
iebo em miehe, opordte, conceiti vocali e strumentili; riviste,
ore>graflo; circhi equestri, marionetto o spettacoli di varietà di
gai genera è dovuto allo Stato in tutti i Comuni del Regno il di-

itto erarialo nella misura del dieci per cento, diritto comprensivo
lella tassa di bollo, delPa.ldizionale pro mutilatie di cui all'art. 7

ici R. decieto 7 gtugno 1920, n. 738, e del contributo di benencenza
li State. o ·

11 diritto erariale nella misura del dieci per cento deve essore ci-
nosio anche per gli spotlacoli di benedcenza.
II-diritto orarlale anzidetto devd essere pagato prima della flue

i ogni rappresen azione all'agente incaËicato della riscossione per
onto dello Stato, dallimpresario, dairappaltatora o da ebign ine
bbia ottenuto la beenza voluta dalla legge di pubblica sicurezza.

Art. 24

a L'introito lorde totale di cui all'articolo pt:ecedente è costituito
oltre ehe dall'importe dei biglietti d'iagresso .e dei posti di ogai
nktura venduti per lo spettacolo, anche dalla quota sarate di alW
bonamento o di dotazione, dalla quota riferentesi a posti di pro-
prietà p:ivata e relativo diritto d iagresso, dagli addebbi, dat on-
seinaggi e da ogni e qualsiasi pravilegio o prelevasiono o sotra-
prezzo ove ne esistano.
Per gli abbpn3menti in corso all'andata in vigore del presente

decreto il diritto orariale à dovuto proporzionalmente al r.umegt
delle rappresentazioni a cui l'abbonamerito dà ancora diritto.

Art. 3.

Gli impresari degli spettacóli di cui al precedtate art. 1 banno

l'obbligo di tenere un registro a anadre e 11glia vi limato e nume-

rato dall'autorità di pubbliää sicurezza, sul quale po: ogni spet-
tacolo.compileranno un borderaati che dovrà signe firmato dal.
l'impresario o capocomico o da chi per esso, del proprietario o coy-
duttore del teatro o locale e dall'agente incaricato della rascossione
.del diritto erariale per conto dello Stato.

Art. 4. «

Il diritto erariale per l'ingresso di voglioni, the danzanti, feste
ed accademio di ballo, gi ciaematografi, agli spettacoli di varietà
aventi almeno un numero di cinomatogral'o, alle esposizioni arti,
stiehe, scientifiche ed ipdustriali, ai giuocht, esercizi e gare di
qqalsiasi natura, alle baracche, tende.ed altre costruzioni traspor-
tabili di proprietà di esereenti girovaghi deve riscuotersi nella mi-



g Ira stabilita dalPart. I del R. decreto (5 giugno 1920, n. 167, a

toezzo di biglietti bollati di Stato.
Ta'abbuono concesso agli impresari di spettacoli cinematografloi ai

germini· delPark. E, primo.comma,•del R. decreto 5 giugno 1920, nu-
inero 767, a ridotto al 4,50 per, cento dei diritti erariali. ,

Art; 5.

Aus Sooletå italiana degli autori con sede in Milano erotta in
Eate márale col R. decretóxl°. febbraio 1891, n. 53, è conferitoi'in-
catioo di risouotere put conto,dello stato il diritto erariale di cui
al precedente art. I, per il tempo ed alle condizioni risultanti dalla
convenzione allegata al presento decreto.
AII'uogo é approvata l'annessa convenzione stipulata at nome del

Goveraq dal. ministro delle finËnze con i,rappresentanti della So-
cietà itàllana delylf autori e sottoscritta a Itoma addl 8 gennaio
1981; intesa a disciplinare la tiscossione per conto dello Stato del
diritto erariale sui pubbitot spettacoli.

11 Governo à auto-izzato ad afidare alla Eoaiolà italiana degli
auto'i anche la riscossione dél diritto addizionale, nella misura del
dud liefòento dell'introito lorio totale di ogni spettacolo contem-
plato dall'art. 1 del presente decreto, a norma dell'art. 18 del itegio
decreto Ipaggio 1920, n. 567.

o
Art. 6.

lÌ compenso nella misura del 4,50 per cento spettante alla Società
'ai torniini della conveÀzione allegata al presente decreto verrà dal
la SocietLtrattenuto all'atto di oiascun versamento;
Alla Rûe di orni trimestre, e sulle risultanze dei prospetti trime·

strali inviati della Società, il Ministero delle finanze provvederà
par la liquidazioae definitiva della percentuale spettante alla 83-
cisti e per la conseguente regolazione nei riguardi jdel b lancio,
delle somare ad essa dovute per pai procedere al pagamento od
alla ripetizione di cio che in più od in meno risulti reciprocamente
d ,vuto.

Art. 7.

Nel caso di mancato pagamento da parte dell'impresa del diritto
orarialè¾di oâtistitaTTrodt öd'àlterazione-nella compilacioneidoi
bordereaux, l'autorità di pubblica stenrezza, a richiesta del rap-
presentiate della 83ctetà italiana degli autori, provvederà per la
e11asura del-teatro·o altro locale.- O

• Art. 8.

.La vigilanza sui teatri ber l'applicatione del diritto orariale di
cui al precedente aft. 1, é aßldata, non solo ai rappresentanti della
Società,italiana dogli äutori, ma anche.ai frazionari dell'Ammini-
strazione finanziaria ed agli altri funzionari ed agenti indicati no!-
l'art. 13 del testo unico delle leggi sul bollo 6 gennaio 1918, no-
meg 135.
A tilâ efot o gli impresari hannò l'obbligo di rilasciare per cia-

ac,un teàtrofue tessere gratuite at uso dei funzionari dell'Ammi-
nistrazione ûnanziaria.
'86n Recreto del ministro delle Ananze sarà inoltre nominata una
Commisälone centrale di vigilanta gratuita. I membri della detta
Commissione saranno muniti di tessera rilaseiata dal Ministero delle
finanzo e controarmata dalla Societå italiana degli autori, per
mezzo-della,qualo );essera assi avranno diritto all'ingresso in tutti
i to'atri o ad una poltrona da ûssarsi voita per volta.

Art. 9.

Le I cenze per spettacoli teatrali ed altri trattenimenti pubblici,
di eÀi al precedente art. 1. non debbono essere consegaate agli im-
presari dall'autoritå di pubblica sicurezza fino a che essi non ab-
biano formalmente dichiarato di assoggettarsi al pagamento del
diritto erariale mediante l'acceitamenta da eseguirsi ai termini
del presente decreto dalla Società italiana degli autori.

Art. 10

A datare dall'attuazione del presente docteto cesserà ogni inge-

renza da par te dei comuni per la riscossione della tassa di bolle

sul provento dei pubblici spettacoli a norma dell'art.7 della°legge
23 gennait> 1902, n. 173, allegato A.
La quota spettante ai4comuni che, anteriormento all'entrata.it

,vigore del presente decreto, riscuotevano per proprip conto la tasal
di bollo sul provento degli spettacoli di cui gll'art. I e su quellt
dei trattanimenti ,dt cui all'art. 4, sarà da ripartirai di coilformiti
alidisposto dell'art. 17 del Regio decreto 4 maggio 1920, n. 567.
In relazione alla quota spettante allo stato per diriLto erari49

sui pubblici spettacoli sarà stanziata in ciascun esereizio faapzjarit
nello stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione
(Botta segretariato delle belle arti) in apposito capitolo, la somma
di lire 209.000 per lo scopo specifico della tutela ed incremerito del
l'irke drammatica e lirica in quella forma e secondo nornie chi
saranno stabilite con apposito regolamento.
Por l'esercitio 1920.921 tale stanziamento sarà di lire 80,000.

Art. 11.

Sono.applicabili tutte le disposizioni e sanzioni recate dalla leggi
di bello testo unico 6 gennaio 1918, n. 135, e disposizioni succeisive,
comprese quelle degli articoli 3, 13, f4, 16, 17, 18 e 21 del R. de-
creto 4 maggio 1920, n. 567,o quelle degli-articoli1,2e3del Regio
decrato 5 giugno 1920, n. 767, in quanto non siano incompatibili
col presente decreto.

Art. 12.4
Il preseñte decreto andrà in vigore a datare dal 9 febbraio 1021.
Can decreto del ministro del tesoro saranno introdotte in bilancio

le variazioni occorrenti per l'esecuzíone del presente deseeto, che
sark presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, plunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale,delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e °di farlo ossorvaro.

D ito a Roma, addl.23 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GloLITTI - FACTA -- MEDÅ - OROCE.

Visto, 11 gua-dasigüß: Fxna.

Allegato A.
' Convenzione.

Questo giorno 8 gennaio 1921, in Roma, nella sede del Ministero
delle finanze fra il Governo rappresentato da S E. Tavv. Bertone
Giovanni Battista, sotto segretafio di Stato per le finanze, in rap-
presentanza di S. E. lavv. Luigi Facta, ministros.gretariodiStato
per le finanze, e la Società Italiana degli autori e0n sede in Milano,
rappresentata dai signori commendatore Dario Niccodemi fu Anto-
nio e Alestandro Varaldo fu Giuseppe, rispettivaiheRte residente
e direttore generale della Soaietà stessa, si conviene qugnto segue,
salvo l'approvazione rispettiva del Consiglio dei ministrf e del 04-
siglio d'amministrazione delfEnte.
Premesso che l'attuaziose del R. decreto 4 maggio 1920, n. 56Ý,

per quanto concerne la riscossione della tassa di bollä e del con-
tributo di benelleenza sugli spdttacoli, deŸe essere ulteriormente
rimandata per dar modo a l'amministrazione fingnziaria öd agli im-
presa i teatrali di orgánizzare i rispettivi servizi, mintro d'altra
parte vi è urgenza d'iniziare intanto un'azione di riassetto del re-
gime tributarão dei detti spettacoli indeclinabilmente necessaria an-
che per ragione di pereguazione nell'interesse °dall'erario del Co-
munt e soprattutto della istitusioni di pubb ica beneficenza.
Per queste considoråtioni, in seguito anctie ai voti tormillati dai

rappresentanti dell Judus'ria teatrale, l'amministrazione finanzteria,
per contemperare nel frattempi gli interessi dell'inaustria mede-
sima con quelli delli Stato e, degli alt:i Enti suindicatt, à venuta
nella determlaatione di rimandare l'applicasione dél citato R. de,
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ereto 4 maggio 1920,.n. E67, per quanto riguarda la kisura ed il
sistoma di risaossione del diritto erariale ·per gli spottacoli di cui
all'art. I della presente couvauziop% e di attuare ûtahto in via dr

'

.esperia atq un particolare regiale di tassazione, come si pratica
per il diritto d'autore, nel senso di assoggettare gli spettacoli stessi
ad un diritto.erarialesull'incasso lordo diogni spettacolo nella mi-
sura del dieci per cento comprensivo della tassa di bollo, addizionale
pro-mutiPati e del contributo di bonelleenza di Stato, allldandone
la riscossione alla Societh italiana degli autori can sede in M lano.
Conformements a tulo dotermipazione S.p. Pavv. Bert ne'Gio-.

Vanni Batt'sta, sottosegretario,di Stato Iler 16 finanze, in rappre-
sentanza dell'amministrazione finanziaria, da una parte, ed i mignori
commi Dario Niccodemi, quale presidente, e Alessandro

,

Varaldo,
quale diretþore generale dèlla Società italiana degli autori<Ìall'altra,
hanno.stipulato la presente convenzione, in virtù della quale resta
fra le dette parti stabilito quanto appresso: ,

staccato da un libro a madre e figlia. Il bordereau dovra esseN

flemato dal proprietario o couluttore del teatro, dall'impresario o

capocomico o da clii pe esso e dall'agente della Sociefa italiana
degli, autori.

Art. 5.

La S;cietà italiana degli autori darà al Ministero delle finanze
un rendiconto trimestrale degli incassi fatti per conto dello Stato
como agli articoli precodenti. Tale rendiconto sarà relatto in pro-
spetti dai quali risulteranno gli incassi fatti in ogni Gomune.
Nei prospitti relativi alle riscossioni per gli spettacoli dati nei

capoluoghi di proviaeia, i relativi proventi dovranno essere distin-
ti anebe per teatro, con cla .csatta indicazione delle rappresenta-
ziòni eseguite in ciascun teatro.
Eccezionalmente il primo prospetto comprenderà i proventi dei

mesi febbraio e marzo 1921.

Art. 1.

È affidato in via di esperimento alla Società italiana degli tutt ri
con sedo in Milano (eretta in Eato moralo con Regio decreto 1° feb-
braio 1891, n. 53), l'incarico d'incass9re per conto dello Stato il

-,
diritto erariale nella misura del 10 per cento sull'introtto lordo to-

tale di ogni spettacolo come in appresto specificato, diritto com-

prensivo della tassa di bollo, delfaddizionale pro-mutiliti e del
contributo di beneficenza, di Stato.

•
.
11 diritto erariale, nella misura del 10 per cento, dovrà essere

incassato anche þer gli spettacoli di belieficenza.
Gli, spettacoli per, i quali l'incarico :è come sopra afIldato sono

quelli.dati al pybblico (e comunque considerati pubblici dalla giu-
ri§çrudenza) coh opere liriche, drammatiche e mimiehe operette;
coriocisi vocali e istrumentali; riviste; coreografle; eirchi equestri;
màrionetté o spettacoli di varietà d'o¿ni genere.
Itostano invece esclusi i voglioni, the danzanti, festo ed accademie

di ballo; gli spettacoli cinomatografici e quelli di varietà aventi

almeno un nul'nero di cinomatografo; le esposizioni artistiche,
83ie t ficho ed industriali: i giuochi, esercizi o gare di qualsiasi
natura, per i quali tutti il diritto eyariale continuerà a riscuotersi
colamezzo dei biglietti bollati di Stato.
Can pure restano esclusi i concerti dati nell'anfiteatro oomu-

nale AugUhtoo di Roma, por i quali nulla ó i2novato al sistema
di riscossione del diritto erariale vigente, in virtù dei particolari
accordi interceduti fra FAmministrazione finanziaria e la Direzione
di quell'Istituto.

Art. 2.

La Società italiana dogli autori entro un mese dalla data della
rasante Convoazione dovrà trasmettere alla Direzione generale del
bollo e delle concessioni go.veraative relenco dei Comuni nel quali
essaiha un proprio rapprasentante, con l' indicazione del nomo e

cognome del rappresentante stesso.
La Società data eomunicazione come. sopra di ogni mutamento

ene in seguito si rendesse necessario nel personale do!Ie sue

agenzie
Art. 3.

Úlocasso lordo totale di cui -all' articolo 1 si, inicade costituito
oltro oto hall'importo dei biglietti d'ingresso e :lei posti yli ogni
natura.venduti per lo speaaeolo, anohe dalla quota serale. di ab-
bonamento o di dotazione, dalla quota riferentesi a posti di pro-
prietà privata e relativo diritto d'ingresso, dagli addobbi, dai cu-
Beinaggi e da ogni e qualsiasi privilegio o prelevazione o sopra-
prezzo ove ne esistan o.
Per gli abbonamenti in corso all'andata in vigore della pre-*

sente convenzione, il diritto crariale sara jpcassato proyo-zional-
Inoato al numero delle rappresentationi• a cui l'abbonamento dà

ancora diritto. A .

Art. 4.

Rigeasso totale come sopra dovrà risultare da ug bordereau

Art. 6.

L'imp3rto dovuto allo stato in base ai rendiconti di cui soppa
sarà dalla Società italiana degli autori versato alla R. tgsoreria
provinciale di Milano.
Il versamento alla detta tesoreria delle somme incassate sarà

effettuato' entro ciascun mese successivo a quello dell' avvenuta
rapprese ntatione.
Iri caso di ritardo nel versamento allo Stato dogli importi men-

sili, la Società italiana degli autori sarà tpouta a corrispondere
l'interesse del 5 per cento.

Art. 7.

La Societh italiana degli autori à tenuta a conservaro presso la
sua sede i bordereau di cui all'articolo 4 por due anni almene,

per gli oventuali riscontri di parte dei funzionari delegati dall'Amy
ministrazione Scanziaria,

Art. 8.

La Società italiana degli autori é responsabile verso lo Stato del
diritto erariale che per ogni speûncolo sopra elencato dovrebbe ia•
cassare in base al bordereau.
Per l'esecuzione dAll'incarico di cui alla presente convenzione, la

Società dichiara di sottoporsi alle san2ioni & responsabilità del
mandato.

Art. 9.

Nel caso di mancato pagamento del diritto erariale, o di consta-
tata frode od alterazione nella compilazione dei bordereaux, Pau-
torità di pubblica sieurezza a Grichiosta 'del rappresentanto della
Soclotà italiana degli autori provvederà per la chiusura del teatro·
La Società ne da14 subito notizia alla D.rezione generale del bollo

e delle concessioni governative.

Art. 10.

La Ÿigilanza sui teatri por l'applicazione della presente con'ven-
zione,è affl iata nog solo ai rapp esentanti della Società italiana degli
autori, ma anche ai funzionarl' della Amministrazione fingnziaria
ed agli altri funzionari ed agenti. indicati nell'art. 131 del testo
unico delle leggi sul bollo 6 gennaio 1918, n. 13ÿ.

Art, ll. ,

Agli effetti dell'articolo precedente gli impresari hanno l'obbligo
di rilasciare. per ciascun teatro dúe tessere gratuite ad uso der
funzionari dell'Amministrazione finanziaria.

Att 12. -

- A titolo di compenso peril'incarico assunto con la presente con-
Venzione, la Società italiana degli autori avrà diritto ad una per-
eegjuale sulle riscossioni nella misura del quattro e cinquanta per'
conto, restando inteso che detto compenso è domprensivo di tutto
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I

indistintaminio IË. spese occorrenti all'eseouzione del m3ndato, nes-
suna eiclues oa"èocettuata. '

'

Dette percentgále Terra daha Società trattenuta all'atto di cias
se a vetsàmento.
Alla fine di olassan trimestre, in base ai prospetti trimestrali

inviati dalla Società, l'Amministrazione provvederä alla definitiva
liŒuidagione di talc poidentùale ed alla conseguente regolazione nei
riguardi del bilancio delle simme dovute alla Società.
In base alla stessa licluidazione la. Società provvedera eventual-

mente all'immedläto versamento delle . somme che risnItassero in
più trattenute. • ·

Art. 13.

.Là presente convenzione asrà effetto dal 9 febbraio 1921 a tutto
11, 30 giugno 1922, salvo aÌl'Amministrazione finanziarla la facoltà
di limitarla at 31 dicottihre 1921, ma pi•evia, in questo caso, rego-
Iare disietta da darsi entro il mese di'settembre 1921.'

Ari 14.

La Società italiana degli autori è autorizzata in via eccozionale
at incassare una somma ilssa a titolo di diritto erariale, anzieha
11 10 per cento come àopra stabilito nei pochissimi casi in cui o
por la minima importanza della località, o per la natura dello spet-
tacolo o per 11 genote, del locáÍo in cui lo spettacolo·6 dato non sia
assolutamente possibile l'accertamento dell'inoasso e la redazione
del bordereau.
In tali casi ecce2ionali la somma da esigere per conto dello Ëtato

dovrà essere non inferiore á quella incassata per'diritto d'autore
e nei casi in oui si diano opere di pàbblico dominio non inferiore
a (nella ehe la Società percepirebbe se. l'opera non fosse di pub-
Llico dominio.

Art. 15.

La Sociëth si obbliga fin d'ora at assamore l'incarico della riscos-
sione del diritto erariato per gli spettacoli dati inelle nuoto pro-
Tincie della VenozlfGla!!ã¾e deÍlà Venezia Tridentina e nelle co-
lonie, alle stesse oòtidizioni con 1( presento stabilite, in quanto il
Governo riconosea l'opportunità tif estendere alle dette Provincie
e colonie 11 sistèinÀ di riscossione del diritto erariale con le mo.

dalità stabillie gillstÄ la presente convenzione per le altre Provin.
ce del Regno.

Art. 16.

La presente convenzione sarà registrata con la tassa fissa di
lire 3.
1.a presente convenzione, stesa in tre esemplari, venne letta nel

gabin'etto di S. E. il sottosegretario fer le finanze e sottosoritta daí
rappl•esentanti delle parti cogtraenti.
Firmatio pure insiemo con i rappresentant) della Società i signoi'l

coinm.)farco Praga, comm. Adolfo Re Riccardi, Luigi Chlatelli è
avr; Paolo Giordaniache hanno preso parte nella' loro qtlalith gi
a ei e consiglieri della Società•italiana degli autori alle discussione
ed alÌa conclusioné del presente accordo. '

Giovanni Battista Bertone - Dario Nicco-
demi - Alesstendro Varaldo - Marco
Praga - Adolfo Ra Riceardi - Luigi
01darelli - Paolo Giordani.

Visto, d ordine di Sua Macitå il Re :

Ti Ministro segretario di Stato per le finanze
FACTA. . .

Ë niemero 100'; del raciolta ufficiale delle leggi e dei décreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VI2TOIIIO EMANUELE III .

Por grasia di Dio e per volontà dolla Itazione
RB D' ITALIA

ty )gggge 17 luglio 1910, 11, 115
,

Visto il R'. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971;
Visto il R. decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2231;
Visto il R dooreto legge 21 marzo 1920, n. 480;
Visto'il R decreto-legge 20 aprile 1920, n. 451;

. Visto il R decreto-legge 29 aprile 1920, n. 562;
Vis,to il R decreto-legge 7 giugno 1920, n. 739;
Udito 11 Consiglip dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'

Art. 1.

.
Gli anticoli 7, 47, 48, 49, 50, . ,· 58, 59, 66, 63 e 64

del R decreto-legge 20 aprde 1920, n. 451, sono so-
stituiti dai seguenti:

Stato maggiore generale del R. esercito
e comandi.di grandi unità.

Art. 7. - Fanno parte dello stato maggiore generaic del R. eier-
eito:

a) i membri militari del Consiglio dell'e ereito e cioë:
'

1° i quattro gonceali designati por Peyentuale comando di una
armata in guerra;

2° 11 capo di stato maggiore dell'evercito;
3° gli altri uffletali generali ediamati a far parte del Consiglio

stesso sesondo le norme fissaie per la sua castituzione;
b) il primo aiutaate di campo generale di Sua Maestà il Re;
c) il presidente del tribunale supremo di guerra e marina;
d) i 10 comandanti di corpo d'armata territorÎále;
e') il direttore superiore delle scuole;
f) 11 comandante generale.dell'armi dei carabinieri reali;
g) l'ispettore generale del corpo della. R. guardia di finanza;
1;) il comandante generale del corpo della R. guardia di pub-

blica sicatessa; '

i) i 21 comandanti di divisfone di fantoria, i 3 comaËdanti di
divisione alpina, 11 comandante di divisione di cavalleria, il gene-
rale di divisione di artiglieria e igenerale di divisione del genio
a disposizione per ispezioni;

I) gli umciali generali di arma combattènte non compresi
negli articoli seguenti.
La composizione del consiglio délyeserc¡to, le sue attribuzioni o

quelle del capo di stato maggiore del R, esercito sono detèrminate
con decceto Reale su proposta del ministro

'

della guerra, udito 11
Consiglio dei ministri.
Con decreto del ministro della guerra, di concerto con qúello del

tesoro, sark stabilita la misura dello indennith'spettanti ai compo-
nenti il Consiglio dell'esercito.

Ingegneri geografi.e toliograû dell'Istituto '

geografico militare.
Art. 47.·-- Il p3rsonale tecnico dell'Istituto geografico militare à

costituito come appresso:
geodeta capo
ingegneri geografi
topografi capi
topograti.

»
Art. 48. - Il numero del predetto personale à determinato dalla

seguente tabella:
1 geodota capo
5 Jagegneri geografi
17 topografi capi
87 topografi

otale 110
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Personale tecnico del genio.
Art. 49. - 11 personale teedico del genio conipnu'Je : 11 direttore

tecnico dell'Istituto centrale militare di radiotele'grafia ed elettro-
teonica

, ingegneri elettricisti addetti alPottleina, radiotelegrafica ed
elettrotecnica det genio; dottori in chimica addetti al laboratorio

pirotecnico e di studi chimici del genio.
Art.·50. - 11 numero del predetto personale ð determinato dalla

seguento tabella: A

1 direttore tecnico dell'Istituto centrale di radiologia
ed elettrotecnica

e ingegneri elettricisti
2 dottofi in chimica

Totale 5

161 primi utlleiali d'ordine dei magazzini militari;
241 uffleiag d'ordine det magazzint militarl

Totale 402

84 primi assistenti del genio;
o126 ass1'stenti del genio

Totale 210

(1) Non sono compresi gli impiegati d'ordine delle tre suddette
categorie che sono portati nel qugdro organico del R. corpo i
truppe coloniali e i posti occupati dai sottuinciali in servido sg
dentario.

*
, Art. 2.

Ragionieri di artiglieria.
Art. 57. - I ragionieri ili artiglieria si distingnono in:

ragioniere di artiglieria superiore
pgionieri di prtiglieria capi '

ragionieri di artiglieriä

Art. 58. - Il numero dei predetti ragionieri di artiglieria è do.

terminato dallis uente tabella: (1)
I ragioniere di artiglieria superiore
44 ragionieri di Artiglierla capi

·
·
101 ragionieri di artiglieria

Totale ·146

(l) Non sono compresi i ragioniori di artŸglieria che.sono portati
nel quadro organico del ft. corpo di truppe coloniali e quelli ¶uort
ruolo.

Gli articoli 1. o 2 del R. decreto-legge 21 marzo 1020,
n. 480, seno abrogati. L'art. 3 del predetto decrpt à

modificato come segue:
Gli stipendi. e i relativ( aumenti periodici del per-

sonale d'ordige delle Amministrazioni militari provini
ciali saranno stabiliti in conformità della tabella an--

nessa al decreto--legge 27 novembre 1919, n. 2 i, e
relativa al personale d'ordine delle Amministrazioni
centgali.
Ai detti personali inoltre sono applicabili tutte le di-

sposizioni
'

di indole generale e quelle speciali .per il
personale d'ordine delle Amministrazioni centrali, di
cui nei decreti-logge 23 ottobre,1919, n. 1971, 27 no-.
vembre 1910, n. 2231, e 7 giugno 1920, n. 739.

Capi tecnici di artiglieria e del genio. Art. 3.

Art. 50. - I capi teanici di artiglieria e dígenio si distinguono in;
capi tecnici capi offi ina / ''

capi tecnici
Art. 60. L Il numero dei predetti capi tecnici å determinato dalla

seguente tabelfa:.(I)
31 capi tecnici capjrofiloina
85 capi tecnici

'

11 termine per la presentazione al Parlamento dei

disegni di legge di cui all'art. 4 del R. decreto-legge
20 aprile 1620• n. 451, ò prorogato al 30 giugno 1921.

Il presente (decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge. . .
Ordhliamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello ßtáto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
Totalo 117 - e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

otti di osservarlo e di farlo osservare.
(1) Non sðuo compresi i capi tecilic1 di artiglieria e del genio 9

dhe sono portati nel quadro organico del R. corpo di truppe cólo- Dato a Roma, addl US dicembre 1990.

niali; quelli fuori ruolo e quelli a disppsizione del Ministero della VT1TORIO EMANUELE,
marina.

Personali delle Amministenioni militari dipende11ti.
Art. 63. - 11 personale d'ordine delle Amministrazioni militari

dipendenti di cui alle.lettero i), l), m), dell'art. 46 è Suddiviso nelle

seguenti categorie e gradi: .

-

a) archivisti delle Amministrazioni mil arl dipendenti;
applicati delle Amministrazioni'militari dipendeuti;

b) primi ußloiali d'ordine dei magazzini militari ;
afliciali d'ordine dei magazzini militari;

c) prinii assistenti del genio militare; .

assistenti del genio militare.
Ark 64. - Il numero complessivo per ciascuna categoria di detti

personali e la sua ripartizione per gradi, sono determinati dalla s

gnento tabella: (1)

,

ÛIOLITTI - BONOMI - ÀÍEDA.

V isto, 13 guardasigmi: FERA.

Il mynero 3 della raccolta ufficiale delte leggi e dei decreti

del Regno contiene a seguente decreib :

VITTORIO t½lANGT LE IH
,

per grazia di Dio e pt r volouth della Nar.lona
RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 9 aprile 1914, n. 282 e 288 ;

Visti i Regi decreti 5 marzo t008, n. 77, 10 se

tembre 1011, n. 907, 28 marzo 1915, n. 337 e I" aprile
083 archivisti dello Amministrazioni militari dipendenti; l'Jió, n. 383
1024 applienti'delle Amministrazloai. militari dipendenti Visto il R. decretoilegge 20 aprile 1020, n. 451 mo-

TQttgo \¾7 -

dificato dal R. decreto-legge 30 dicembre 1970, n.1907;



Udito il Consiglio dei ministri,;
Eulla proposta delTostro niinistro segretario di Statos

per gli afari deÚa guerra dÌ concérto con quelli delle
óolonio e' della instina
Abbiamo decretato, e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio dell'esercito deve essere ch'iamatp a pro-

nunciarsi sulle piikimportanti qûeätioni relative all'or-
diilamento, aÍ reclutamento, all'addestramento, arma-
mento ed eqtilpaggiamento dell'esárcito, alla sua mo-

bilitaziope e raduna.ta in caso'di guerra, alla sistema-
zione difensiva del territor,io dello Stato ed in genere
sui più importanti irgomenti interessanti l'organizza-
zione della difesa naziónale.
1 Consiglio si pronuncia anche sulle questioni•ine-

renti alla organizzazÌone delle truppe coloniali e alla
difesa delle colonie ch gli vengono sottópóste dalmi-
nistro bmpetente pel traalite del niinistro dellakuerra.

Art. 2. ·

I Consiglio è convocat jal ministro della guerra
in riunioni periodiohe, e, occorrendo, in riutlioni straor-
dinarig.
Ogañ qualvolta d.dbbansi trattare questiopi attinenti

aFa difesa délle coste e al coordinamento della prepa-
razione e dell'impiego dplie forzà di terra e di mare
o flestioni aftinennti ad..ordinamenti militari che to
niunquè possano.niteresiare la R. marina, il Consiglio
del.'esercito si riunirà in assemblea plenaria col Co-
mitato degli ammiragli, per deliberazione presh di
conòerto 'tra i miniski della guerra e della marina.

i
-

.
.Art: $.

Il Consiglio dell'esercito si compone ;
a) de'l ministro della guerra, presidente ;
) di un generale .d'esercito o di comped'armata.

vice-presidente;
c) dei'quatiro generali d'esercito o di corço di

armata designati per l'eventualo comando di un'ar-
mata agtlerra; y

d) .df te generali d'esercito o di corpo 'ar-
mrta;

, knalógamente, viel caso che il Consiglio debba pro-
píutìcitn•si sulle questioni interessanti le cólonio, .di cui
ÀlPart.

,
interverrå alle sedute il ministro delle co-

lonie.
ânfo il ministro della guerra quanto, nei casi in

cui ititervengano alle sedute, i ministri della diarina
e delle -colonie, non hanno voto.

. Art. 5.
Il vice presidente del Consiglio dell'esercito assume

la presidenza:del Consiglio stesso in caso di assenza
o impedimento del ministro della guerra; particolar-
mente può essere delegato dal minis‡ro medesimo a

presiedere le riunioni Riel Consiglio nelle quali ven-
gano trattatà le questioni tecniche relative alla pre-
parazione della difesa nazionale.
Per le questioni medesime, ed in base ai deliberati

del Consiglio, il vice presidente predispone 1b studio
dei relativi provvelimenti, i quali saranno resi ese-
cutivi soltanto dopo l'approvazione del ministro della
gnerra, e per•suo ordine.

°

Art. 6.
Il Consiglio dell'esercito cessa di funzionare all'atto

della mobilitazione e per tutta la durata della guerra.
Art. 7.

Il capo di stato maggiore dell'esercito in tempo di
pace è organo tecnico del ministro della guèrra, da
cui direttamente dipënde, per compiere, coordinare e
rifer.ite gli studi relativi aHe questioni che debbono
formare oggetto di esame da parte del Consiglio del-
l'esercito, e per la emanazione delle conseguenti- di-
sposizionitesecutive.
In tGo di guerra assume le funzioni di capo di.

stato maggiore del comandante supremo dell'esercito
mobilitato.

Art. 8
Con decreti del mini tro dellg guer.ra saranno sta-

biliti l'ordinamento d la segreteria permanente del
Consig io e l'ordinamento degli uffici dipendenti dal
capo di stato maggiore dell'esercito.

,
e) del capo di stato maggiore dell'esercito.

' Gli ufneiali.generali dÌ cdi alle lettere b) e d) sono
npŸnati per decreto Reil¼ alla' fine di ogni anno, e
duirano in carica · pei l'anno sucop sivo. Essi possono
esŸ$re riconfermatÏ.
Gli altri membri fannosdi,diritto paite del tonsiglio.

Per la týattBBIOhG di determinate questioni possono,
di volta in volta, per delibefazione del presidente, es-
sere chiamati a far parte del Consi Ïio, con voto con-
s¢tivo, ufficiali del R esbecito e della R. mgrina o

personalità civili che abbiano speciale competenza in
mdteria.
Ñ8i casi in cui il Consiglio dell'esercito si riunisce in

assem,blea ýlenaria col Comitato degli ammiragli, in.
terviene allp seduto anche il ministro della marina.

Art. 9.
I Ilegi decreti 5 marzo 1908, n. 77, 10 settembre 1914,

n. 997, 28 marzo 1915, n. 337 e 1 aprile 1915, n. 383
sono abrogati. Sono altrasì abrogati i Regi decreti 9
aprife 1914, n. 282 e 283.
Il preserite decreto andrà in vigore all'atto della

sua pubblicazions
Ordiniamo che iÈ presente decreto, munito del sigil'o

delfp Stato, sia .inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Reino dTtalia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di fárlo osservare.
Dató a*Roma, addì 16 gennaio 1921.

VITTORÏO EMANUELE.
GlouTTI - BoNom - SECRI ËOSSI¢

Visto, Il guardagigilli: FERA.

o
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MINISTERO
PER L'INDUSTRIA E COMMEROIO

DIREZIONE GENERALE
dol credito,7della coopératione e delle assicurazíoni private

Corso medio dei cambi
dal giorno 22 gennaio 1921 (Art. 39 codice di commercio)

Media Media

Parigi ,, , . . . . .
188 15 1 BBIRi° · • • • • • • ISS -

Londra . . . . . . 106 065 Berlino . . . . . . , 46 29

Svizzera . . . . . . (38 50 Vienna . . . . . . .
5 875

0
Spagna.......381- Praga....... 36-

New York .

. . . .
27 825 Pesos oro .. . . . .

22 37

Olanda . . . . . .
9 30 Pesos carta

, , . . 9 66

Oro . . . . . , 420 533

Con R. decreto del 18 agosto 1928 :

Cesaris .cav. Carlo, tenente colonnollo, collocato a riposo per anzia-
nità di servizio, dal 20 agosto 1920, ed inscritto nella riserva.

Con R. dooreto del 20 dicembre 1920 :

Ercolani cav. Eroole, tenente oolonnellofrevocato e considerAte
come non avvenuto 11 R. decreto 7 dicembre 1919 nella parte
dhe si nferisce al collocamento in aspettativa per informith
temporanee provenienti da cause di servizio del saindicato uni-
ciale.

Corpo sanitario militare.

Colonnelli.

Con R. decreto del 5 febbraio 1920 :

Loschi cav. P etro, colonnelto megco, collocato a riposo par anzia.-
nità di servizio, dal 6 febbraio 1920, ed inscritto nella riservå.

Con R. decreto del 18 marzo 1920 :

Sclavo cav. Luigi, colonnello medico, .collocato a riposo per anzia,
nità di servizló, dal.19 marzo 1919, ed inseritto nella riserva.

Media dei consolidati negoziati a contangi. .

CON.COESI
CONSOLIDATI Conbgodimento Note

ŠÍiBÎSÍ070 della gluSÉÎZiß 0 40gli 81fari di cultO
3.50 °/, netto (1906) . . . . .

.

71 95 - È aperto il concor§o per i seguenti posti di notaro vacanti:
3.50 ©/, netto (1902) . . . . .

-

3 °/, lordo. . . . . . . . . . .
- 8•• Orario

5 °/, netto. . . . . . . . . .
73 16 -

SEDE Distretto af dell'assistenza
'

dell'umaio notarile gg personale
.
> allo studio

MINISTERO I)ELLA GUERRA
• Mantova Mantova

Disposizioni nel personale dipendento:
UFFICIALI IN CONGEDO

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Arma di faatoria. Villonéuvo Aosta

Tenenti colonnelli. .

Con R. decreto del 5 febbraio 1920 :

Giana cav. Edoardo, tenenta colonnello, collomto a riposo per anzia
niti di servizio, dal 6 febbraio 1920, ed inscritto nella riservo.

Fabrizi De Binni cav. Icilio, tenente colonnello, collocato a riposo
per anzianità di servizio, dal 6 febbraio 1920, ed inscritto pella
riserva.

Con R. decreto del 2 maggio 1980: -

Adami car. Cesare, tenente coldnello, collocato a ripeso per anzia-
nità di servizio, dal 3 inaggio lu0, ed laseritto nella nsern.

Moncalieri Torino

Caselle Torinese Torino

1 Giovedi e venerdi
. dalle ore 10 alle

l'¿ e dalle are 14
alle 16 e la doe
menica dalle ere

' 10 alle la

1 Domentoa o lunedi
dalle ore 8 alle
lle dalle oro 15
alle 17

l Lunedi e venerdì
dalle ore 9 alle 12
e dalle ore 15 alle
17, la domenica
dallo ore 9 alle-IS

1 Venerdi dalle ore 9
alle 12 e dalle ore
15 alle 17, la do-
monica dalle are
9 ahe 12

l
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OrarioabDE Dietretto
dell'assistenza

dell'ufBcio notarite en

Cambiano Torino l Lunedi dalle ore" 9
alle lß e dalle ore
15 alle 17, la do-
menica dalle orò
9 alle 12

Paceito Torinese Torino I Giovedi dallo are 19
alle 12 e dalle ore
15 alle 17 la do.
menios dalle ore
9 alle 12 *

relarine Torino 1 Venerdi dalle are 9
allb 12 e dallo Ore
15 alle 17, la do-
manica' dalle ore
9 alle 12

Volpiano Torilto I Lunedi e venerdi
dalle ore 9 alle
12 e dalle ore 15
alle 17, la donio-
nica dalle ore 9
alle 12

Terranova di Si- Caltanissetta 1 Ðal 1° ottobre al 31
eilia marzo: martedi,

giovedi e dome-
nica dalle ore 9

.

alle 12 e dallo Ora
1G 411e 19.

* Dal I aprile al 30
settembre: mar-
tedi, giovedi e do-
menica dalle ore
8 alle la e dalle
ore 17 alle ore 10

Lunamatrona Cagliari 1. Lunedi e martedl di
ogni settimana
dalle ore 16 alle 18

Terzigno Napoli 1 Domenica dalle org 9alle 14 '

Ariocia Roma 1 Domonica dalle ore 10
alle 12

Arsoli Roma 1 Sabato e domenici
dalle oro 9 alle 12

Gesazzano Roma 1 Domenica e lunedi
dalle ore 9 alle 12

Rocca di Papa Roma i Domenica dalle ore
10 alle 13

La domanda di am aissione al concorso, coi documenti giustifica-
tivi dei requisiti indicati nell'art. 5 della legge 16 febbraio 1913,
n. 89, deve presentarsi aLprocuratore del Re presso il tribunalo da
sui dipende il Distretto notarile dove il posto è da provvedere: (ti..
tieolo 10 della legge 16 febbraio 1913, n. 89 modißcato dal decreto.
ležge 29 aprile 1020, n. 544) entro 11 termine di \40 giorni succes-
sitt alla pubblicazlone del presente avvisor sotto pena di decadenga.
Alla domanda dovrà essere .unito in doppio esemplare in carta

libera l'elenco dei documenti presentati.
I documenti da presentarsi sono, ai sensi delfart. 22 del regdla-.

mento notarije 10 seûombre 1914, n. 1326, modilleato come sopra:
a) per i candidati notari:
I estratto (copia integrale) delPatto di nascita;
2•oortiacato di cittadinanza italiana, rilasolato dal sindaco della

residenza ;
.

3° certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune ove
l'aspirante rMede, Se la residenza attuale duri da meno di sei mesi,
oooorre eguale dertificato rilasciato dal sindaco del Comune della
realdenza o delle residenze precedenti;

4* certificath generale Vel casellariot * '

y cprtificato rilasciato dal segretario, della 11. procura pr'gsmo
il tribunale, nella cui giurisdizione Taspirante ha la residenza, e dal
quale risultino i procedimenti penali eventualmente in corso d'istru
zione o di giudizio a carico dell'aspirante medesimo?Se la residenza
attuale duri da meno di sei mesi, ancho per tale certifloato si osa
serva, quãnto é prescritto dal n. 3 per il certifcato di móralita;

6 diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un certificato
del direttore dpila segroteria dell'Univer.sitä presso cui fu consei
gaita ofeonfermata la laurea;

7" certiilito di iscrizione nel registro dei praticanti notari;
8* eertifloato. della pratica notarile e, nei casi di liratica abbre-

v¾ta,) documenti che la giustifichino;
9* eertÌficato dell'esime d'Ìdoneltà al notáriato, dal quale rl.

sulti il numero oomplessivo dei voti ottenuti dalyaspirante;
per i notari in esercizio e þor i coadjutori:

1 attestaziono del presidente del Consiglio notarile del di-
stretto in cui 11 goncorrente esercita, dalla quale risulti cho Paspi-
rante à inscritto 1101 ruolo dei notari esercenti nel dístretto stesse,
con la indicazione della data di tale insorizione. Se precedente-
mente il concorrente eseroitó in altrÏ distretti,'deve produrre anche
eguale attestazione çIei president deimispettivi Consjgli notaxili;

41• tutti'gli altri, documenti'ríchiesti pet i camtidati notari e
indicati ai precedenti un. 3, 4, 5 e 9.
Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro deb ono

líresentare 'gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al n. 2
della lettera a). ·

I concorrenti, oltfo ai documenti suaccennati, possono prodarge
nel termine di legge, a prova del possesso degli altri titoli di oui
alltartioolo 11 della legge, tutti i doenmenti.cho creûono necessari.
I dotamenti debbono essere prodotti in origittale od in.copia auton-

tic¾ esclusi gli equipollenti e le copie certificato conformi di qual-
siasi natura e legalizzati af toémini del It. dooreto-legge°19 novem-
bre 1914, n; 1290. '

I documenti indicati ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettera a) 'deb-
bono.avere'data non anterfore a tre mesi a quelladelpresente n'u-
inero della Gametta u//ielate.
' II.concorrento, il quale prende parte a più concorsino arili,deve
per «dyni posto fare domanda separata edin ognuaa di esse specificate
l'ordine di preferenza dello sodi, anche se si tratti di concorsipub-
blicati in tempi successivi, dandone immediatamente avviso al Mi-
nintero della giustizia.
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposiziond od abbia

già conseguita la nomina ad altra sede, il Ministero può non tener
corito delle altre domande.
.Se trattisi di concorsi p:1bblicati con lo stesso bando, per liosti
vacanti nel medesimo dist retto, l'aspirantepuò limitarsi a docu-
montare una sola delle domande, facendo nelle altro opportuno
richiamo (n.rt 23 del regolamento tiotarite su eitato). *

Si rlþorta, qui appresso, per opportuna norma dogli.interessati,

anac la disposizione dell'art. 14 del decréto-legge 9 riovombre 1919,

Fiècho il numero dei notari in esercizio rief distrotto di olascun
Collpgio notarile non sia ridotto' a quello fissato nella tabella indi-
cata neÏl'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nei concorsi che
saranno pubblicati per il conferimento dei posti notarili vacanti
dovrà essere data la proferenza su ogni altro concorrento ai notari
che gik eAeräitano nel distretto, e, a parith di condizioni, a quelli
rimasti in.esercizio nelle sodi ivi soppresso.
Si avverte da ultimo che la restituzione dei document) o dello

pubblidazioni sarà di regola fatta dopo la definizione del ooncorso.
Nolla domanda di ammissione al concorso dovrà essero indleato

osattamente l'indirizzo dell'aspiranto, e i documenti inviati separa-
tamente dalla domanda di ammissione dovranno essere accompa -
gnati da lettera nella quale sia specincato il concotsp per 11 quale
sono presentati.

fr¢tforg.' D O PERÜ Y. Tipografia dello falltellate TU311NO ftAFFAULE, ger¢nte respontSóile,


